
CALENDARIO PASTORALE 

 
� La raccolta degli alimenti e delle offerte per il Fondo parrocchiale 

di solidarietà si svolgeranno: sabato 31 dicembre e domenica 1 
gennaio 2017. 

� Sabato 31 dicembre: il parroco è a disposizione in chiesa per le 
confessioni, dalle 16.00 alle 18.00. Nella celebrazione della Messa 
del 31 ringrazieremo insieme il Signore per l’anno 2016. 

� Venerdì 6 gennaio, solennità dell’Epifania, le Messe avranno 
l’orario festivo. Giovedì 5 la S. Messa sarà celebrata solo alle 18.30. 

� Il gruppo dei Lettori si riunirà mercoledì 11 gennaio alle ore 20.45. 

L’ufficio diocesano della famiglia propone gli ESERCIZI SPIRITUALI 

PER FAMIGLIE nei giorni 6-7 gennaio 2017 presso il castello 
vescovile di Vittorio Veneto. Il ritrovo sarà alle 9.00 di venerdì 6; la 
cene è compresa ma si pernotta nelle proprie case, per ritrovarsi 
sabato 7 sempre alle 9.00, fino al tardo pomeriggio. Il costo 
complessivo è 20 euro per ogni adulto; i figli non pagano. 
Il tema sarà centrato sull'inno alla Carità di San Paolo, con un 
riferimento al capitolo IV di Amoris Laetitia, accompagnati nella 
riflessione da d.Giorgio Maschio. È prevista l’animazione per 
i bambini. Informazioni e adesioni: Ubaldo e Brunella Vaglieri 
(brubyan.vaglieri@libero.it; 3683839541); d. Roberto 
(roberto.bschr@gmail.com; 3287213058) 

 

O Gesù, 
che ti sei fatto Bambino 

per venire a cercare 
e chiamare per nome 

ciascuno di noi, 
tu che vieni ogni giorno 

e che vieni a noi in questa notte, 
donaci di aprirti il nostro cuore. 

“Nel mistero adorabile del Natale, egli, Verbo invisibile, apparve 

visibilmente nella nostra carne, per 

assumere in sé tutto il creato e 

sollevarlo dalla sua caduta”. 

 
Le parole del II prefazio di Natale 
invitano a rivolgerci a Dio Padre di 
misericordia perché il Natale che 
celebriamo possa aiutare l’umanità a 
risollevarsi dalle profondità del male 
in cui sembra ricadere. 
“Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su 

coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse” (Isaia 9,1).  
Si rinnovi anche per noi oggi questa parola. Il Figlio di Dio si è fatto 
uomo, è venuto in mezzo a noi, per donarci la Salvezza, la Comunione e 
la Pace che vengono solo da Lui. 
Il presepe gradualmente allestito in chiesa ci ha condotti nel tempo di 
Avvento a preparare i nostri cuori, a cambiare la nostra vita nella 
concretezza della quotidianità. La Parola di Dio è diventata carne in 
Gesù; Egli si è fatto pane di vita eterna perché nutrendoci di Lui 
possiamo camminare con fede lungo le strade del tempo e ad 
annunciare la Lieta Notizia del Suo Amore per l’umanità. 
La gioia del Vangelo cambi i nostri cuori, soprattutto quelli di noi adulti, 
ci trasformi in profondità; lasciamo ogni giorno nascere Gesù dentro di 
noi. 
Maria, madre di Gesù e della Chiesa, interceda per tutti! 
Buon Natale e felice anno nuovo!     d. Roberto
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QUESTO E’ UN NATALE NUOVO               David Maria Turoldo 
 

Sì, si è fatta troppa poesia sul Natale. Si è trasformata l’Incarnazione 
in un’orgia di consumo. Ma la saturazione del profano, la condanna 
del pretestuoso, dell’inutile sta diventando una conquista.  
Anche questo forse è un segno di nuovi tempi. Non è il caso di essere 
pessimisti. C’è tutta una gioventù cristiana che non ama più 
commuoversi a Natale. E il povero non si lascia più sedurre dal pacco 
di Natale. Provate voi a preparare il famoso pranzo per i poveri: 
certo, il barbone è sempre pronto ad approfittarne; ma perfino il 
barbone sa che deve mangiare tutto l’anno e non solo a Natale.  
Anche l’uomo della strada ormai conosce le cifre della vergogna.  
Lo sanno tutti che ogni anno nel mondo muoiono per fame milioni di 
uomini…  Allora? Quanti Natali nella tua vita! Forse cinquanta, forse 
settanta, ottanta! Duemila Natali!  
Ma ai Suoi occhi mille anni sono come un giorno che è già passato. 

L’importante è che ogni anno succeda qualcosa e 
tu possa dire: ecco, questo è un Natale nuovo. 

 

 
PERCHE’ SONO NATO      Lambert Noben                                                                                   

 

Sono nato nudo, dice Dio, affinché tu sappia 

spogliarti di te stesso. 

Sono nato povero, affinché tu possa considerarmi l’unica ricchezza. 

Sono nato in una stalla, affinché impari a santificare ogni ambiente. 

Sono nato debole, dice Dio, affinché tu non abbia mai paura di me. 

Sono nato per amore, affinché tu non dubiti mai del mio amore. 

Sono nato di notte, affinché tu creda che posso illuminare qualsiasi 

realtà. 

Sono nato persona, dice Dio, affinché tu non abbia mai a vergognarti 

di essere te stesso. 

Sono nato uomo, affinché tu possa essere “dio”. 

Sono nato perseguitato, affinché tu sappia accettare le difficoltà. 

Sono nato nella semplicità, affinché tu smetta di essere complicato. 

Sono nato nella tua vita, dice Dio, per portare tutti alla casa del 

Padre. 

CALENDARIO LITURGICO                                   dicembre 2016 
 

Do 25 Natale di Gesù            Is. 52,7-10; Eb. 1,1-6; Gv. 1,1-18                   proprio 
Do 01 Maria Madre di Dio   Nm. 6 22-27; Gal. 4,4-7; Lc. 2,16-21             proprio 

 

 
 

All’inizio di ogni celebrazione eucaristica feriale e festiva vengono 

ricordate a tutta l’assemblea celebrante le intenzioni delle rispettive 

Messe. 

 
 
 
 

Lunedì   26 9.30 memoria di Livan Franco 
S. Stefano, primo martire memoria di Peruch Sebastiano 

memoria di Zanin Francesco e Dal Bo Pietro 
  
Martedì 27 8.30 memoria di tutti i defunti 
S. Giovanni, apostolo ed 

evangelista 

 

    
Mercoledì 28 18.30 memoria di tutti defunti 
Santi Innocenti, martiri  
    

Giovedì 29 8.00 memoria di tutti i defunti 
  
  
Venerdì 30 18.30 memoria di tutti i defunti 
Santa Famiglia di Gesù, Maria 

e Giuseppe 

 

   
Sabato 31 18.30 memoria di Freschi Eugenio 
 memoria di Gatti Agostino, Steffan  Antonietta 
   Memoria di Campo Dall’Orto Maria 

 
Domenica 1 9.00 memoria di tutti i defunti 
Maria Santissima, 

Madre di Dio 
  

    

  10.30 memoria di Donadel Giovanni, Teresa e Paola 
 


